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in Udine & fomiettio, 
nella Provinala è ne! 
Regnò annuo Liro 24 
lemestro ... » 12 
mentre... .. » 
090. 0004 » È 
egli Stati dell’ Unione 
postale si aggiuagono 
la sposò di porto. 
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rovveditore ‘agli Studj 
per la Provincia di Udine, 


i rampogae d'un ex- Provveditore 





aspetta, od è già arrivato, in U- 
nuovo Provveditore agli Studj 
Battistella. le' un Friulano che provò 
to ingegno con ladati lavori di eru- 
e letteraria. Non lo conosciamo di 
na: come neppur di persona co+ 
immo. l' antecessore cav, Gervasio, 
ale, da quanto ci consta, è an- 
a Roma per chiedere di prestare 
io.in altra Provincia, malcontento 
d'essare tramutato ora a res'denza 
ò decorosa, 

hi mandiamo saluti di candoglianza 
Gervasi», perchè non ci stamo 
Récorti de' vantaggi ch'egli abbia 
tra noi all'istruzione pubblica, 
non perchè egli non sia stato u- 
eusì perchè ebbimo îl torto di non 
rvi attenzione. Il Prefetto ed il 
o scolastico, sapendone più di 
li avranno affermato i sensi di loro 
prufonda ammirazione. Perd sa- 
0 1) cav. Battistella, perchè con 
ico ufficio ritornato nella Pro- 
natia, vi sarà venuto col propo- 
i dedicare la sua esperienza e 
iligenti a promuovere ogni pose 
mmegliamento delle nostre Scuole. 
famo ciò sulle generali, poichè ef- 
imente anche il buon volere de 
ditori agli Studj non di rado 
inceppato pe' difetti della Legge 
certe soverchie ingerenze estra» 
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altro che la parto cancelleresca. 
I che, in passato, parecchi Ministri 
P ceccuparono, e da ultimo l'on. 
ale Viltari, il quale aveva anche 
ata una riforma organica dei Prov- 
rati; come più recentemente e- 
io l'on. Martini aveva in animo di 
re qualche raddrizzamento. 
] resto, nemmeno questi due Mi- 
avrebbero saputo probabilmente . 
jiere una riforma completa ed 0- 
nea. 
toccando noi oggi d'un Provve- 
che va e d’ un Provveditore che 
ripetiamo quanto ebbimo a dire 
to volte, cioè che il mutare così 
Preposti ad un pubblico Ufficio 
nocivo piuttostochè utile. La co- 








endice della PATRIA DEL FRIULI, 3 


‘FEDERICO 


Signor brigadiere, voi ve ne sba- 
: se io fossi un maleducato, io vi 
ei giù dalla finestra per inse- 
a venirmolo a dire, Quanto a 
re sulla panca, non lo credo, 

fatti diceva ii vero dacchè, nes 
vrebbe osato di punirio, sapen- 
beniamino del comandante è vi- 
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momento ei pagava dei pranzi così 
ss da far crepar datla indigestione 
convitati. 


NI, 


que una sera, come vi diceva, il 
dante pregò Federico di cantare 
ederico in quella tal sera, con- 
ente alla sua abitudme, era me- 
ico come una pioggia d'autunno, 
si scusò, con sorpresa di tutti, 
ando una leggera. indisposizione. 
h, mio Dio, disse la ‘comandante 
iéaagosi dalla sua sedia, siete dunque 

, Federico? 

h, niente affatto, rispose questi. 
[o preso jeri un bagno troppo freddu 
0 stato colto da un po’ di febbre. 
" altro. 
un'emozione generale, In un'at- 
e signore si accerchiarono intorno 
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‘considerato. anche un-po che ad } 


(il Giornata esce tatti i gioral, ecosttoate-lo domou 











noscanza de’ iuoghi e deile persone può 
rendere vantaggiosa l'opera del regio 
funzionario, anche se medincre ; mentre 


col balzarlo or qua or là seconda il be- ! 


neplacito di Sun Eccellenza, lo si disgusta 
e se ne svigorisce la fibra. o 

E a proposito di Provveditori, ci per: 
venne l'altro jori, da Belluno, la protesta 
stampata d’uno di essi che, molti anni 
addietro, era destinato a Udine, e poi 
mandato altrove a peregrinare l'Italia. 
È questi il cav, Angelo Volpe bellunese, 
in giovinezza prete liberale; e ci ricor- 
diamo il su) nome, perchè, per atto e- 
nergico di resistenza, avevasi attirato 
contro le ire dei Clericali. 

La protesta del Provveditore cav. An- 
gelo Volpe, diretta ai pubblici officiali 
ad ar cittadini della città e della pro- 
vincia di Campobasso, ultima sua resi» 
denza, è acre requisitoria contro il Mi. 
nistero della Pubblica Istruzione; o, me- 
glio, contro que’ Capi divisione, fravet - 
tesche Eccellenze minime che si sfogano 
in favoritismi ed in picciole vendette, e 
funzionano da Ministri, mentre ( scrive 
il Volpe) quegli che porta questo nome 
è per solito un Ministro di stucco. Nelia 
protesta del Volpe sì citano casi con- 
creti, e cognomi e nomi; e se quanto sta 
in essa fosse perfettamente vero, avreb 
besi altra prova di ministeriali asinerie 
e birbonerie, 

Ma in essa v'ha di peggio : v'ha cioè 
una enumerazione di fatti, dalla quale 
si deduce che il Provveditore Volpe 
venne perseguitato sino al collocamento 
a riposa, perchè nelle ultime elezioni 
generali rifiutò di assecondare le rac- 
comandazioni del Prefetto, inviato a 
Belluno quando si tramutò a Udine il 
comm. Gamba, in favore del Candidato 
prediletto al Ministero Giolitti. 

Povere Eccellenze decadute! povero 
Martini, che prima di abbandonare il 
Palazzo della Minerva, dovette subire 
eziandio la ribellione del Provveditore 
Angelo Vulpet a. 
—___————————————————————————_—_——__—+ 

u La crisì. 

Nulla di concreto. La crisi prolun- 
gherassi ancura di qualche giorvo. 

Secondo il Parlamento, Zanardelli si 
sarebbe inteso con Crispi, al quale a- 
vrebbe allerta i) portafoglio degli interni. 
Zanardelli terrebbe la ‘presid:nza del 
Consiglio e il portafoglio di grazia e 
g:ustizia. Fortis andrebbe ai Javori pub. 
blici, Morin* alla marina, Afan alla 
guerra, Baccelli all'agricoltura col pro- 
gramma della bonifica a qualunque co» 
sto, Ma l’ entrata d: Crispi è assai dubbia. 

Di Sonnino oggi non si parla. 
CONI VCIPRRIIIE I 
a lui opprimendol. di domande di ogni 
fatta. Inoltre, chi si faceva a tastargii 
il polso, chi la fronte,’ chi altro il for- 
zava a mostrar la lingua. 

— Si, ha la febbre. 

— Povero ragazzo | i 

— Come sono imprudenti questi gio-' 
vanotti ! 

— Una malattia sta poco a venire! 

Federico, annojatissimo di tutto ciò, 
ripeteva essere cosa da nulla. Un po 
di freddo : ecco tutto. Avrebbe riposato 
al domani e l'indisposizione se ne sa- 
rebbe ita via, 

— Non bisogna far troppo a fidanza 
nè col caldo né col freddo, osservò ma- 
damigella Luig:a... 

— Certo, certo, soggiunse la-signorina 
Lucilla. 

— £ sopratutto in questo tempaceio, 
concluse saggiamente la bionda Giu» 
lietta, la minore. 

Lederico, sclamò la comandante 
con gravità, bisogna che ve ne andiate 
a letto, 

E tutte le signorine in coro, . 

— Mamma ha ragione Federico, bi- 
sogna andare a letto; suvvia, ascoltateci, 
state saggio una volta in vità vostra. E°: 
proprio vero che avete una.cattiva cera. 

— In verità, borbottò Federico, sono 
confuso... tanta bontà,,. 

Realmente egli incominciava ad ia- 
quietarsi, a sentirsi male proprio sul 
serio. Vi fu unmomento .in: lui di- esi- 
tazione, quando infine, non senza pena, 
si alzò. 

Altora vi fu un «ab» generale, 


è letto. tosto tosto! Mio Dio, mio Dial 


VO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


Îcha «> Amministrazione Via Gorghi N. 10 — Nuseri separati si vendono all’ISticols è presso i talinreai di Marcato raenti 


ANCORA IL 
| DISASTRO FERROVIARIO 


Intervista col signor Luzzatto Adolfo. 


If cronista della Sera ‘ebbe una inter- 
vista col signor Adolfo: Luzzatto, fra- 
tello dell'on. Riccardo. Ecco il suo rac- 
conto: ° de 

— Ero partito iersera ‘dalla nostra 
Stazione Centraie sul diretto 25 per Ve- 
nezia. Volevo recarmi #4: Udine eda» 
vevo quindi preso posto) nel carrozzone 
di prima classe destin&to unicamente 
ai viaggiatori per Pontebba. Di solito 
— e questo è noto — il diretto delle 
23,25 per Venezia è composto di due 
macchine, di un carro -bagagli, di-uno 
sleeping - car e di vetture, di prima e 
seconda classe. I viaggiatori Î- terza 
classe hanno in quel tréno una sola 
carrozza: a loro disposizione e questa 
carrozza è posta di solitò alla coda del 
treno. E È 

Ma iersera, dalla nostra' Stazione cen . 
trale' erano ‘stati distribuiti 65 biglietti 
di terza classe : codesti vidggiatori erano 
per la più parte emigranti veneti che 
tornavano -dall’ America. ‘Il capo-sta» 
zione di Milano si vide quindi obbligato 
di aggiungere al treno un'altra car- 
rozza di terza classe e la aggiunse in 
coda al treno il quale partì, ia orario, 
alle 23 25. } 

Iv ero solo nel carrozzone e mi ero 
sdraiato sul sedile procurando di pas- 
sare, dormendo, ‘la ‘noia “del’ viaggio. 
Avanti di ‘arrivare a Limitv il nostro 
treno si incrociò cot Zampo di Venezia. 
A poca distanza da Limito sentii un 
fortissimo rumore, il macchinista doveva 
aver dato tutto il controvapore per 
arrestare il treno. i ° 

L'urto del treno diréito contro il 
merci nvn fu troppo grande; solo, bal. 
zato in piedi, vidi il carrozzone nel 

uale io mi trovavo, inclinarsi verso il 
lanco sinistro, mentre un' forte. scric- 
chioliò di assai mi fece ‘avvertito che il 
pavimento del carrozzone si fendeva ia. 
cavandosi. . 

Atterrito, mi slanciai verso .il fianco 
destro del ‘carrozzone e tentai di aprire 
lo ‘sortelto; ma ‘non mi riescì: allora 
abbassa: febbrilmerite il vetro e misi 
fuori le gambe dall'apertura tentando 
di gore piede u terrà, .. 

1 riescii non senza grande fatica e 
così, senza cappello nè soprabito accorsi 
verso la testa del treno per sapere che 
casa accadesse, 

Capii allora da che cosa fosse stata 
prodotta la cutastrofe, -.- ‘inice 

Un ireno merci, composto da ‘settanta | 
vetture era sulia linea poco prima del- 
l'arrivo. del diretto da Milano. Lo si 
era fatto entrare sul binario morto per 
lasciar libera la via, ma la .iunghezza 
del binario morto era inferiore ‘a quella | 
del treno merci: fu dunque contro i 
carrozzoni d: questo ultimo che. non j 
P.terono eatrare sul binario morto che 
andò ad urtare il diretto. 

E’ inutile tenti di descrivere lo spet- 
tacolo : fu qualcosa di orrendo ti cui 
invano tenterei di darvi un’ides. 

L'ho ancora dinanzi agli occhi è non 


RITI 
— Prendetevi al mio braccio, disse 
ia signorina Lucilla. ' =» 
Presosi al braccio che gli si .offriva, 
traversò la sala tutta, salutando le sis 
gnore, dando delle strette di mano agli 
uomini, augurando ia buona notte a 
dritta e a sinistra Quando fu giuato 
poi innanzi alla comandanie, si inchinò.. 
profondamente : 
— Buona notte, mamma, disse. 
Infrattanto, madamigella Lucilla aveva 
finito col trarselo seco, ed ora essi si- 
salutavano stringendosi la. mano. come 
due vecchi amici in mezzo alla semi- 
luce del vestibolo rischiarato. da una 
lanterna appesa al suifitto. Madamigella 
Luc:lla aprì la porta e: — Bùona sera, 
disse, precurate di dormire. ù ° 
Ma bertasto mandò un debol grido: 
—'Ah, il tempaccio che fal E voi 
sieto senza mantello! SREnE 
Cadeva infatti la neve a spessé falde, 
silenziosa, coprendo di un’ ugual 
perficie bianca la via. 
— Diavolo, diavolo; sclamò Federico, 
anche questa | vira 











rispose n 

—- Ma no, non è possibile; ‘voi oh 
potete, malatò::come: siete; -wnidarvene 
senza mantello con un tempo simile. E 
tuttavia bisogna che ve ne..andiate a: 












E:i.di lei sguardi ‘erravano:: giia:e 
colà come per cercar. qualche..cosa.a : 


| feci qualche passò e pareva che il ter- 


i verrebbe furi so, 


« aveva terminato di accomodare il man- 


Madarnigelta Lucilla, tutts'affannéta, |’ 


‘serma, 








datta alla circostanza, un'idea, un ri. i 
piego quelsifosssro. 


Lé fasorzioni di alte 
nunti, articati cea 
fcati, naerologie; atti 

i ringraziamento eco, 
I, ricevano apitamene. 
presso i Ufficio di 
‘Araministrazione, Via 
*Gorghî, N. 10, 



















































































Piurs V. £ e Via faziole Haut 


brivido di 





senza un ! Indovinai più ‘che non vedessi, Il 
bino ‘non piangeva; allungai: la 
e sentii che ‘era caldo. Allora l’ afferi 
me ‘lo strinsi ‘al seno e caddi riversa 
tenendomelo tra.Je braccia e piangendo. 
Le credevo vivo per una strana iliug on: 
mia e continuavo a chiamarlo finchè 
venne gento. — Il piccino era morto 
me lo tolsero subito. Avevo cercato 
mezz’ ora un cadavere. L’urto aveva 
buttato il poverino contro il palo che 
gli aveva spaccata la testa. Mi trovai 
dopo, il vestito macchiato colla poltigli 
del suo cervello. 

La povera d nna dopo un un riposo 
di qualche minuto, durante il quale ri. . 
maneva come assorta, ci chiese se per 
andare a Trieste fosse possibile pren- | 
dere Ja via di mare, 

— Oh — rispondemmo — non si può; 

bisogoa almeno andare da qui a Ve- 
nezia in ferrovia. 
No, no — replicò lei spaventata 
— non piglierò più la ferrovia dovessi 
consumare tutto quello che ho per as- 
soldare delle - vetture, Se non potessi, 
andrei a piedi, 

Poi la poverelta parve vaneggiasse 
alquanto e mormorava; 

— Dio! che grida, che pianti, che 
fuoco. 

Accennava anche ad una donna che 
s'agitava le braccia fra le fiamme’ 
mentre l'incendio delle sue vesti for- ' 
| mava tra esse una fiammata d’uo rosso 
più chiaro. . È 

A questo ricordo stringeva gli occhi 
con terrore, onde eredemmo opportuno 
sospendere l’ interrogatorio per calmarla 
alquanto. 


posso ripensarvi 
orrare. 

Il primo eddavere fo scorgo sotto lo 
sleepingcar... non era un cadavere, ma 
un ammasso mutilato, sanguinolento, 
informe. < 

lo, fortunatamente ho potuto cavar- 
melo colla sola paura; ma quella fu 
grande, ragg'unse addirittura ii terrore. 








































Una intervista colla madre salvata,‘ 
Sgombich Elisabeita, d’anpi 95, mo- 
glie a Giorgio Vijvod ch, nativa dell'i- 
sola di Veglia, è domiciliafa a Maliusca 
(Trieste) Essa è l'infelice donna cui 
morì fra fe praccia il bambino lattante. 
Fu ‘ricoveratà all’ Ospedale Maggiore di 
Milano, nella sala Annunciata al N. 54, 
ov'è circondata da molte persone, Venne 
intervistata da un reporler. n 

Essa con voce fievolissima e cogli oc- 
chi esprimenti ancora lo spavento ri- 
spose : 

— A dir il vero io non m'avvidi di 
nulia poicliè soriiecchiavo col mio bam- 
bino fra le ‘braccia. Venni urtata al- 
l improvviso e violentemente sbattuta 
contro le pareti del ‘vagone; provai su- 
bito dupo l'impressione come se il va, 
gone si sollevasse verso tina rapida sa- 
lita ed io men che si dica sentii che 
altri vagoni salivano sopra quello in cui 
mi trovavo. 

— E wi che feste pet salvarvi ? 

— Mi appoggiai stretta ai ferri d.vi- 
sori del treno,. ma all'improvviso lo 
sportello si ‘aperse e fui spinta con tutta 
la violenza fuori, quando appunto le 
fiamme incominciavano ad. invadere lo 
scumpertimento. Il mio povero bimbo 
era stato dal’ urto buttato lontano da 
me. 

La povera donna nel narrare questi 
dettagli smarriva: pressochè la memoria 
onde narrava faticosamente radunando 
con sforzo potentissimo la sua mente. 

Le chiederemo cosa fosse avvenuto di 
poi. 

— Il mio vagone — rispose — era 
quello di terza classe che veniva subito 
dopo il'lender e mi. parve si. accaval- 
lasse sopra di esso e sopra la macchina. 
Tosto il fuoco si comunicò al mio scom- 
partimento, cosicchè quando io venni 
sbalzata fuori, passai tra le fiamme, le 
quali in pari tempo si erano comunicate 
alle vesti del mio bambino, 

— 0 poverino — soggiunse piangendo 
— se avesse visto com'era bruciato sul 
viso, al petto, alle mani... Fu un mo- 
mento atroce quello in cui me lo vidi 
saltar via dalle braccia.-Io caddi sbat- 
tuta contre dei rottami e perdetti la 
ragione: Faceva buio;mi rialzai come 
istupidita e pensai subito a lui. Come 
trovarlo ? Non potevo quasi reggerm: ; 



















































Le ultime. notizie. 


Milano, 30. Il numero delle vittime! 
del disastro ferroviario avvenuto presso 
Limito non è ancora accertato. 

| Dicesi che i mirti sieno 22, di cui 
cinque soltanto accertati. I feriti sono 
una quindicina, di cui uno morto all’o- 
spedale. 1 

.La' signora Frandin è ancora in con- 
diz'oni piuttosto gravi. E' in preda sd 
una grande prostrazione e ad eccessi 
nervosi. Per ora è impossibile qual siasi 
pronostico. I medici sperano però che 
la valente artista potrà guarire. 


=—————+-—+———— 
Uragano ad inondazioni. o». 

Cagliari, 30. — Un uragano imp 
tuosissimo produsse delle inondazioni, & 
Campidano e in altri comuni delle pro» 
vincia. Le tramvie e le ferrovie sono 
interrotte, ì danni ingenti. Sono spe» 
cialmente danneggiati Sestu, Monser- 
rato, Quartuccia, Selargius, Elmas ed 
altri comuni. Parte della linea di tramitid 
Campidano fu interrotta ed asportata, 
Numerose frane caddero lungo le fer» 
rovie secendarie. E' crollato il ponte di 
Barrali. Nessun treno potè partire da 
Cagliari. Le autorità si recarono sui 
luoghi. Finora si conoscono soltanto 
quattro vittime, due .a Elmas e due a 
Selargin. Numerosissimo bestiame andò 
perduto. 

Il Comune di Sestu ebbe ura ventina 
di case crollate ed una quarantina se- 
riamente danneggiate. 






reno mi cedesse di sotto. A tentoni, 
cogl: occhi che non vedevano quasi più, 
incespicando ad ogni passo nei rottami, 
nelle pietre, mi portavo gua e là senza 
direzione. 

Cercavo il mio bambino; ma dove 
era? Urtai contro un binario e caddi ; 
mi si escoriarano le ginocchia; allora 
procedetti carpone finchè alla luce della 
fiamma vidi come un: fardello di cenci 
nerastri presso un palo del telegrafo. 


Sapreste voi dirmi 
del imio mantello? . 

— Certamente, mio comandante: ma+' 
damigella Lucilla me lo fece indossare. 

Il maggiore se ne stette silenzioso. 
per qualche istante, 

— Siguore, riprese egli, finalmente, 
voi mi avete convinto di essere stato 
troppo buono con voi. E poichè io mi 
conduco con voi da padre, voi vi con- 
ducete meco da fanciullo. To ho soppor- — 
tato fino ad oggi le vostre marachelle, 
ma ecco che la cosa passa il segno, Voi 
mi trattate da pari 8 pari, ed è un po” 
troppo, e mi obbligate pertanto a rao= 
strarvi i denti per la prima volta. Come, 
signore, voi non vi scomponete affatto 
ad andar in giro per la città în cui siete 
di guarnigione, coi miei galloni, con la 
mia croce e di farvi salutare per la 
strada da tutti i sottoufficiali ? Ab, ciò 
è enorme, giovancito mio, ed jo noi 
so chi mi trattiene dal farvi Pagar co; 
sì merita una sconvemenza simile, sei 
precedenti! Ma, badate a voi, badaieci 
bene; ho usato di’ troppa‘ indulgenza 
con vo, ma oggi la misura è colmi 

E se ne andò. tutto tremante e_agia 
tando ron le mapi : dietro. la ‘schiena 
il sto grasso bastone: di. giunco. 

Però non aveva fatto ancor, tre passi; ... 
che d'improvviso si -YOlò. addietro . e 
accostandosi, nuovamente: a Federico: 
Dite giovanotto, abbiate la com 
piacenza di recarvi. fino a casa gaia, 
«Mia moglie ba da. parlarvi, 


— E che volete? — disse Federico quel che è accaduto, 
— bsogna che io mi decida. Dopotutto i 
non si tratta che di soli dieci minuti di 
cammino .. 

Ma ella int rruppe: 
No, no!.. 

— E. tuttavia, io non possa... 

— Ma uo vi dico, no... 

Poscia d'un tratto: 

— Ah, come sono sciocco, sclamò, 
Sì, sì... Copritevi con questo... Ma pre. 
sto presto... Se papà giungesse, ne di. 


E ridend» follemente fece infilare a 
Federico il inantello det comandante 
ch'ella aveva tratto. giù dal luogo ove 
Stava appeso. 


— Ecco fatto, disse Lucilla, poichè 











tello del maggiore, alla vita di Federico. 
Siete bello come un astro così, Buona= 
notte, buona notte. 
E spinisé  doleomante “il 
fuor dell'uscio. 
> W. 


AI domani mattina il maggiore s'av- 
vicinò a Federico nella corte della Ca 








giovanotto 


n 














— Sgnore, gli disse severamente, 
ieri sera; dopo la -vostra partenza, jo 
doveva accompagnare una signora; a 
casa sua, e siccome nevicava, aveva bi 
sogno del m:0 mantello... ..:.. 

— All sclamò semplicemente:Federico.. 

— Sicuro, continuò il maggiore, ma 
Îl bello si fu, che esso non c’ era punto.., 



























Il credito mobiliare, la cui direzione 
siéde in Roma, ha chiesto la moratorià | 
— Ecco la grave notizia pervenuta a 
Udine ancora jersera. 

Le azioni di questo stab'limento, che 
ai rosei tempi Depretis-Magliani erano 
a 1300, sì suno sprofondate a 130; ed 
erano a 410 due mesi fa! 

Là società con 75 milioni di capitale, 
60 di versato, si trova costretta. alla 
chiusura degli sportelli ed ha chiesto 
la-moratoria, anticamera del falliment». 

Con numerose sedi ia tutte le prin» 
cipali città dell'Italia, il Credito Mobi- 
lare aveva attratto a sè grande parte 
del capitale privato edera ia buon vol- 
gare la produttrice deil' olio pel mecca» 
nismo del credito industriale d' Italia. 

Slanciato in ardite speculazioni da 

ochi mesi, aveva assorbito la Banca di 

regito Veneto, le era succeduto sulla 
piazza di Venezia. 

La catastrofe é immensa dovunque. 
Le piazze che più trattavano le azioni 
del Credito Mobilare come Torino, Fi- 
renze, Genova avrann» scosse terribili ; 
ms ripetiamo, tutta l'Italia avrà u sof. 
frire, Tutti o quasi tutti gli stabilimenti 
industriali della Liguria, del Piemonte, 
della Lombardia, delle due Sicilie ne 
ricevevano sovrenzioni, dandogli la loro 
carta bancaria. Il grande Stabilimento 
nazionale delle acciaiere di Terni vi a- 




















veva la propria cassa, vi dava il suo ; 


giro. E nel Veneto, la Società delle Cos 
struzioni Venete ci aveva le proprie ob- 


fausto stabilimento. 
Per le conseguenze, la catastrofe del 


Credito Mobiliare, benchè meno clamo» , i î 
rosa, è più sanguinosa di quella della , sportelti erano chiusi. Per il buon or» 


Banca Romana, giucchè depaupera il ca- 


bligazioni, al cui servizio pensava l'in- | 





Nuoro gravisimo disastro bancario, | 


La sede locale del Credito Mobiliaro 
avrebbe potuto procedere alle liquida» 
zione di fine mese, poichè per Milano 
tale liquidazione era altiva: ma uditi 
alcuni legali, si stabilì che non fosse il 
caso di tale liquidazione, perchè vi sono 
altre sedi non attive; e non s! possono 
toccare i danari del Credito durante la 
moratoria. 

Sulle cause che provocarono questa 
crisi si dicono molte cose. In questo 
mese il Credito mobiliare aveva duvuto 
rimborsare 80 milioni di depositi: e 
questo aveva sprovvisto allatto le sue 
casse. Però assicurano che i depositi 
restanti sono tutti garantiti. 

Il Credito Mobiliare aveva fatto molte 
operazioni in questi ultimi tempi che 
non erano tutte utili. S'era fotto pro- 
motore di un sindacato per combattere 
il deprezzamento dei valori italiani al- 
l'estero: opera certamente patriotica, 
ma che non fu fortunata, come avrebbe 
duvuto esserlo. 

A VENEZIA. 


Venezia, 30. La notizia divulgatasi ieri 
mattina che il Credito Mobiliare aveva 
chiesto la moratoria, produsse multa 
impressione, quantuuque non si pussa 
dire sia giunta del tutto inattesa. 

Già nei giura scorsi somme ragguar - 
devol erano state ritirate alla sede di 
‘ Venezia del Credito Mobiliare da depo- 


razioni abbia potuto ritirare in due 0 
tre giorni nientemeno che un milione Ba 
Molti correntisti e depositanti si re- 





pitale italiano, dissangua l'industria na- 


zionale sino al'esuurimento. 

La moratoria d 1 Credito Mobiliare, 
che probabilmente sarà susseguita dalla 
liquidazione, ha per conseguenzi la li- 
quidazione morale dei massimi finanzieri 
italiani che vi appartenevano. 


Tentati accordi, falliti. 


Il credito mob liare tentò un accordo 
son la Binca Nazionale, per ottenerne 
un prestito di quindici milioni. Una : 
prima riunione ebbe lung » martedi notte, 
e si protrasse fino ale due del mattino. 
La discussione fu animatissima, Pevalse 
lopinione di aiutare codesto Istituto, 
sempre contro garanzie personali degli 
amministratori e garanzie tpotecarie 
dell’ Istituto, L' op. razione, dicevasi, si 
sarebbe fatta, uon al Mobiliare ma ad 
un sindacato formato pir rappre sentarlo. 

Ma gli ammi stratori del Credito fu. 
rono restii al accetti e le coadzioni 
che la Banca imponeva. 

Mercoledi si era tenuta un' altra adu- 
nanza; ma pur questa non approdò. È 
jermattina il Credito Mobiliare ha depo - 
sitato al T.\bunaie civile di Roma + bi. 
lanci, chiedendo la moratoria. 

La domanda di moratoria pare accusi 
un attivo di 75 milioni ed un passivo 
di 25 

Questa n tizia ha destato una forte 
impressione net mudu bancario e com- 
merciale, dove era entrata la fiducia 
che l'accord» con la Banca Nazionale 
sarebbe avvenuto. 

Il bilinc'o del Credito Mobiliare. 


Il bilane:0 fu pri sentato al tribunale 
in base alla situazione del 31 attobre, 
con la valutazione a perdita di 19 mi- 
lioni. 

li numero dei cre litori compromessi, 
e depos tanti è «i vltre ventimila | 

Dicesi che nella crisi del Banco del 
Credito Mubilare Ia Banca Nazionale 
sia esposta con SÌ milioni, il Banco di 
Napoli con 41, la Banca di Sicilia con 
7 e altri istituti minori con 4 milioni, 

La Borsa di F.renze, dove il Credito 
bi'iare aveva pure il suo centro, è chiusa, 

Moite ditte suno c»strette a sospen- 
dere 1 pagamenti. 

D spacci da tutta Italia dicono che 
ovunque gli aflari sono nulli e molto il 
panico. 

La Camera di commerco di Roma 
j-ti ha prorogato di 24 ore ii termine 
utile per gli effetti della iquidaziane 
fine mese e per le eventuali esecuzioni 





coattive 
Ecc) il comunicato della Camera di 
commercio : 


« Vista la domanda avanzata dal sin. 
daca di Borsa, da molti agenti di cam- 
bio e da alcuni operatori di Borsa, ri- 
conosciuta l’eccezionalità del caso, sen- 
tita fa deputazione di Borsa, la presi. 
denza della Camera «di Commercio — 
valendosi delle facoltà ad essa consentita 
dali’ art. 23 del regolamento per |’ ese- 
cuzione del enitice di commercio — pro» 
roga di ore 24 +| termine utile per gli 
effetti in liquidazione nelle operazioni 
fine mese e per le eventuali esecuzioni 
cosntt ve ». 

A MILANO. 


Milano, 30. Oygi alla Borsa completo 
srenamento negli affari. Nulla fu con- 
chiuso, per nessun titolo. 

Qui, il credito mobiliare eserciva l'e- 
sattoria comunale. In seduta det Con- 
siglio, però, l'assessore Ferrario assi- 
curò che i contribuenti non avranno a 
soffrirne verun danno perchè la giunta 
ha sequestrato Ja cauzione e nominato 
un sorvegliante alla Cassa, 


SIZE IENA AIR RL 
ME UL ARTARE. EER A CURIE TIR IVA MER ZIE PERIASTRO AE AIA IO inn 


carono pyi iermattina, appena fu nota 
la chiesta moratoria, alla sede della 
Succursale a Santa Marina; ma gli 


dine la Questura aveva mandato sul 
luogo d. lle guardie, 

Varie ditte della nostra piazza si tro» 
verebbero esposte; si dice che una no- 
tissima e furte casa bancaria vi ba un 
milione in deposito o conto corrente, 
uu ricco negoziante di farine cento rnila 
lire, un sensale marittimo trentamila, 
e parecchi altri somme pure rilevanti. 
Certo il dissesto non è lieve anche per 
la nostra piazza. s 


A TRIESTE. ! 


Trieste, 30. Il moratorio del Crellito 
nobiliare impressionò. La Borsa fu ec. 
e tutissima, La Banca auglo-austriaca si 
rifiutò di pagare un chegue Guicciali di 
6000 fiorini, del versamento di 70,040 
fiorini, adducendo il moratorio del Cr 
ditv mobiliare è le relazi mi del Mobi- 
hare con Guiccioli. 

La not zia sparsasi in Borsa produsse 
indignazione generale nel ceto commer- 
cial*, I banchieri, disgustati di simile 
inaudito proced»re, improvvisarono una 
vibrata dimostrazione, gridando : Fuori, 
abbasso l’Anglo - austriaca, age ugend» 
ta glarie e facendo ovazioni a Guiccioli. 

scorse l'intervento d-lia Direzione 
di Borsa. 

Giunta la notizia alla centrale della 
Banca a Vienna, telefonicamente quella 
ordinò il pagamento del cheque. Giù 
calmò il tumulto, scongiurando un serio 
pericolo pe) direttori dell’Anglo-austriaca. 
_—_—————————  ———— —————————___—_—_—_ _—_ 


Una discussione interessante a Vienna, 


ln seno alla commissione per le mi 
sure eccezionali in Boemia, nella seduta 
che si tenne jerl' altro in Vieuna, il de- 
putato Pac:k venne a parlare su Triest , 
tacciandola di aspirazioni irredentistiché. 
L’orutore presen'ò parecchi scritti del 
l'Irredenta, di cu descrisse Je mene 
crim n--se a Trieste o ne'l' Istria. Disso 
essere chiare le tendenze dell' Irredenta, 
In contrappost» esso deputato glorificò 
la fedeltà del popolo czee-. 

li mia-stro dell'interao, marchese 
Bacqueh m, rispondendogli, disse che 
dilfatti vengono diflusi proclami irre» 
dentisti tanto a Trieste quanto a Go- 
rizia, ma che questi vengono però im- 
portati dall’ estero. 

Il conte Francesen Cornnini dichiarò 
di ammettere che a Trieste e a Gorizia 
vengono distribuiti preclami e biglietti 
imp! canti l'alto tradimento: osserva 
però che non bisogna attribuirvi grande 
importanza. Nè a Trieste nè nel Lito 
tale avvennero mai per le vie fatti si - 
mli a quelli che il governo descrisse 
r guardo a Praga, uè si è notata nelle 
provincie meridionali agitazione di sorta. 

II conte Alfredo Coronici per contro, 





csi un! a Pacek, parlando violentemente 


contro Trieste. Concluse dicendo che 
egli asn chiede che vengano adottata 
misure eccezionali per Trieste e per il 
Litorale, ma domanda che vengano tolte 
quelle che furono applicate a Praga 8 
dintorm', perchè egli = gue il principio 
che il governo non deve spiegare una 

severità eccezionale su singole province Ì 


e popolazioni. 
—_———————T————————————— 


Una scoperta importante, 


Marsiglia, 29. In seguito ad una per- 
quisizione fatta nell’abitazone di un 
individuo sospetto, fu scoperta una gal. 
Jena sotterranea della lunghezza di 20 
metri, nella quale furono movenuti poi. 
vere pirica, dinamite ed altri materiali 
per la fabbricazione di bombe. Furono 
operati Lre arresti. 

dr i a 

Dubitaado delle bontà delle acque 

bevele la Nocera, 
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sitanti, correntisti, e portatori di asse. , 
gm. Si dice che una Società di assicu- , 
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Cronaca ‘Provinciale. 
'Featralla. 
Pordenone, 30 novembra. 


La mezzo soprano che sostituì i’ altra 
che abbandonò la Città, uo si. chiama 
Adelina Sassella, bensì la signorina Ro- 
sina Muzzi, che fu infatti applauditissima. 

Questa sera per beneficiata dell'è 
gregio tenore assoluto signor Giovanni 
Cocchnis, il teatro fu oltre ogui dire 
affollato. Applausi prolungati e frago- 
rosi a lui, alla signora Specht (Mer- 
gherita), ai sgaori Sacchi Enrico Va 
fentno) e Garavaglia Enrico (l' ini ati- 
cabile Mefistofele). Benissimo gli altri, 
l'orchestra ed i cori. S 

Dopo il terzo atto, il tenore Cocchinis 
cantò la romanza « Spirto Genti!» del 
divino Donizetti e la cantò in modo tale 
che dovette replicarla. ° i 

Venne regalato un magn fico furni- 
mento in oro, e venne pure dedicata a 
lui la seguente epigrafe : 

A Giovanni Cocchinis — che in sem - 
bianza di Faust — con voce angelica 
— unita — ad arte sublime — entu- 
siasmò — il pubblico del Teatro So. 





ciale — Questa lenue memoria — Gli 
ammiratori — alla sua serata d' onore 
— offrono. 


Numerosissime le chiamate ni bravi 
artisti, Applausi all'orchestra. 
Arresto d'un udinese 
per turpe reato 
Mortegliana, 20 novemb e. 

Ieri notte il sig. Maresciallo di questa 
stazione dei R. carabinieri procedette 
all'arresto di certo Passero luigi fu 
Giovanni, d’ anni 40, nato e domiciliato 
in Udine, io via Gemona ‘al N. 8, di 
prefissione cuoco, perchè ieri sera vio» 
lentò una ragazzina di undici anni a 
turpi scopi. La fanciulla appartiene a 
rispettabile famiglia d-l paese. 

Da informazioni oggi prev: nutecì, pa- 
rebbe si trattasse non gà di un reato 
consumato, ma di un tentativo di per» 
petrare ii turpe reato. 


Festa scolastica. 
Verzegnìg,,30 novembre. 

Giorni sono qui ebbe luogo una fe- 
sticciuola medesta, ma bella: la distri- 
buzione de’ pre:ni agli alunni di queste, 
scuole nel locale del Municipio. 

Un fanciullo per il primo recitò un 
discorso d’ occasione, man:festando. gra - 
titudine all’amministrazione comunale 
ed al maestro, il benemerito Marzona. 
Poi it Smdaco, fra gli applaus! degli 
intervenuti, consegnò al maestro la pa- 
sente di grado, superiore da questi con. 
seguita per titoli, e voleva .dire tante 
così, ma perla ‘commozione dovette 
limitersi soltanto a dargli una stretta 
di mano. It maestro, pure commosso, 
ningraziò, aggiungendo che, continuerà 
l’optra sua per il bene del paese. Indi 
si premiarono gli alunni. 

Dopo la distribuzione, le Autorità, 
alcuni amici del Marzona, tra i quali 
| maestri Sovrano di Enemenzo e Ve- 
nier di Midis, gli diedero un desinare, 
nè mancarono i brindisi. 

Termin » congratulandomi col Marzona 


Conferenze agrarie. 
Abbiamo annunciato già che nella 
R. Scuola Pratica di Pozzuolo, per ini- 
ziativa del Comitato di amministrazione 
della medesima, si terrà un corso di 
conferenze agrarie, dal dicembre oggi 
entrante all'aprile venturo. La. prima 
conferenza verrà t-nuta domenica 40 
dicembre alle ore dieci, e si cuntinue- 
ranno poi principalmente er giorni fe- 
stivi in ore da detertmnarsi. Per le e- 
sercitazioni pratiche di maggior rilievo 
si destineracno, volta per volta, dei 
giorni di lavoro. 

Alla fine del corso, quegli apprendisti 
che ass:duamente frequentarono le con- 
ferenze e le esercitazioni, potranno, dando 
un saggio di quanto appresero, ottenere 
un certificato di pri fitto ed, eventual» 
mente, anche un premio. 

Tutti possono assistere alle conferenze 
come uditori; chi però desidera di es- 
sere regolarmente i: scritto a tutto il 
cerso di conferenze, è pregato di ferlo, 
o presentandosi direttamente o scrivendo 
alla Direzione della Scuola, prima di 
sabato 9 dicembre 1894. 

Gli apprendisti che anche in altri 
giorni, olire quelli destinati, volessero 
frequentare le pratiche del Podere d'ap- 
plicazione della Scuola, potranno farlo 
dietro domanda al Direttore. 


Incendio in $uniciplo. 

L’ altra si manifestò il fuoco nell’ uf- 
ficio municipale di S. Vito al Taglia. 
mento. Per fortuna, il cursore comunale 
avvertì sub tv il fuoco e c.ì concorso 
dei carabin'eri e di molti vulonterosi 
l'incendio fu presto domato arrecando 
tn danno di scle 500 lire, 


Arresto, «A 
A San Daniele fu arrestato Autonio 
T mada fu Girolamo, di anni 5I, ex 
impiegato, per violenze e bastonate in 
danno di quel Segretario c munale, 


Ringraziamento. 
‘Polmezzo, 30 novembre. 
Ringrazo tutti quei pietosi che, as- 
sistendo ai funerali del povero Andrea 
Benzel, mio cognato, morto in seguito 
4 ribaltamento, mostrarono come in 





queste ‘popolazioni sia vî i 

fa pietà, E speciali ringrazianiétitipi 
devo si signor Pietro Grassi, il quale 
diede, in questa tristissima sione, 
prove di affetto ‘e di eu-re 

I suo dipendente. Yi 

















La ferrovia Monfalcone-Cervignano, 


Alcuni dellagli tecnici. 


a 1500 metri dalla stazione di Monfal- 
cone, sul tratto Manfalcone - Ronchi, 
corre per cîrca mezzo chilemetro quasi 
parallela ad essa e volta verso Ponente 
passando prima sl sud di Ronchi, poi 
ira Turriaco e Pieris. 

Volgendo quindi ad 0.-S.-0. arriva 
all'argine sinistro dell’ Isonzo, dove-con 
un’ altra curva sì raccorda all'asse del 
ponte. Dopo di questo, piega ad O.-N.- 
O. è passando al sud di Villa Vicentina 
arriva quasi in rettifilo a Cervignano. 

Nel suo percorso taglia quattro volte 
la strada postale da Monfalcone a Cer- 
vignano. 

Tutt: i passaggi sono a livelto. 

Massime pendenze: 8 0,00 per le rampe 
di accesso al ponte; 130,00 per quella 
di attacco alla stazione di Monfalcone. 
Le stezioni in sede'propria sono : Ron- 


chi, Pieris, Villa Vicentina e Cervignano; | 


Quest ultima è munita di disco. gie 
rante e di una rimessa per due mac» 
chine (ne furono previste 12 in un e- 
ventusle ampliamento ). La stazione di 
Monfalcone, comune con la Merid anale, 
viene ora ampliata sia nel piazzale 
scambi che nell’ ed-fici» viaggiatori. Da 
essa si diparte una strada ferrata di 
rimorchio fino a Porto Rosega (circa 
2600 metri). i 

La linea è tutta in riporto, ad ecce- 
zione di una trincea ‘(di 138 m.'(Km: 
0,427 0.565) attualmente in lavoro; - 

I fabbr.cati sono tutti coperti e mu. 
niti de serramenti. Le arginature ed i 
passaggi a I vello (eccetto quello presso 
Begliano ) sono compiuti esi dà mano 
si lavori di finimento. Nella.. settimana 
in corso si comincierà la messa in o- 
pera dell’ armamento per il quale è già 
arrivata buona parte del'materiale. 

Nella costruzione -della linea fu pre» 
vista la irrigazione dell’ Agro monfalco» 
nese ed in causa di essa furono fatte 
parecchie opere d' arte, tra le quali un 
ponte con 12.81 m. di corda (il più 
grande pei manufatti minori) al km. 
0598 per dar passaggio al canale prin- 
cipale di essa. 

Degli ‘86 manufatti minori, soltanto 
5 sono a volta; tutti gl: altri sono con 
copertura di iasironi. 

L'opera principale della linea è il 
p nte in ferro sull’Isunzo; ecco ‘i dati 
principali: Lunghezza totale (tra gli e- 
suemi sp goli dei ferr») metri 368 10. 
E' composto di 7 campate ind-pen fenti 
con 50m. di fuce e 5150 di corda 
l'una. Esse sono di tipo semiparab ico 
con traliccio composto di due- sistemi 
triangolari sovrapposti; è uh tipo molto 
in auge ora presso le strade ferrate au 
striache dello Stato, L’ indipendenza 
delle campate presenta il vantaggio che 
il crollo eventuale di una pila non può 
c«mpromettere più di due travate, mea - 
tre in un punte a travata cont nua: re- 
sterebbe danneggiata tutta la costru. 
zione. 

Ogni campata pesa c'rca 120 tonnel- 
late e pogg'a, per mezzo di bilanecieri, 
su 4 perni d'acciaio fusu; questi sono 
assicurati da una parte a cuscinetti 
fissi, dall'altra a cuscinetti. mobili su 
rulli di ghisa che permettono la dila 
tazicne. L'Ì-onzo non può mai arrivare 
all’ altezza del ferro, 

_Di questo ponte sono fatte 4 campate 
ed è in lavoro la S.a (‘n ordine succes 
sivo da Monfalcone). I 

Viene f:roito (insieme al altri 20 ma 
nufatti minori) dallo stabilimento’ co= 
struzioni ponti in Graz della Società 
Aip'no-montanistica, , i 

Va fatta spec'ale lode all'impresa per, 
le opere murarie dei manufatti costruite 
con esattezza scrupolosa e con splendido 
materiale (‘n gran parte pietra d'Istria). 

La linea fino a Cervignano verrà a- 
perta all'esercizio nella v. ntura prima» 
v.ra. E' da sperarsi che nel frattempo 
si venga ad una soluzione per quanto 
riguarda Ja congiunzione con S, Giorgio 
di Nogaro. Pare impossib.le che pochi 
chilometri (9, di cui 2 su terreno au- 
striaco) in pianura, senza grandi opere 
opere d’arte, trovino tanta difficoltà 
per essere costruiti, mentre avvantag 
gerebbero di circa 70 kg. la congun- 
zione di Trieste con Venezia e tutta ia 
rimanente Îtalia ! 

L impresa Antonelli e Dreossi sta 
ora siudiaodo una tramwia a scarta» 
mento normale, con il seguente pere 
corso : Belvedere, Aquileia, Terzo, Cer. 
vignano, Ruda, Villese, Grad'sca, Gorizia, 








Corriere goriziano. 
Gorizia, 30 novembre, 


Ja difesa di certe corrispondenze dsi 
giornali. Premetto che non sono nè co» 
nosco il corrispondente al quale volle 
alludere il vostro amico che vi scrisse 
dal Friuli orientale, ma mi occupo. di 
quanto vi scrisse per rilevare che il 
vostro disse infine quello che ‘scrisse; 
tl corrispondente del giornale triestino 








Questa lines, ad un binario, si stacca . 














Temperatura Massima ‘92° 
Media 5.188 ì 
‘Altri fenomeni : 








Lorenzo, On 
la 'sonio migllarate, è 
viso è buono ed abbondafi 
il contadino nofg ne beve 
però lo vende e, 
| sistenza, paga. al padrone |’ affitto, mi. 
gliora le-sue terre con: lavori rurali, E 
ciò non si constata solo bel” nastr; 
{ Fribli, ma in; Î fett; È 
| della minore 




























poi sia stato. 
per diver 
malviventi, c'ò è anche un fatto; m 
pur ‘troppo, anche buurie ‘ed.utili for 
varcarono l'Atlantico in.;cerca di 
glior fortuna 

Mesto anniversario, Domani 
un anno dalla morte' del comp an; Bee 
Cailo Fave'ti, Tutti f goriziani ricordan 
questa data nefasta;: ...; > 
Contro. gli agenti :.d’emigrazione. Var 
iornali della Sti rintia, parlando £+ 
i i superstiti del fa 




























































p nella vostra 
città si lascino. ingannare «dei poveri 
illusi da agenti di emigrazione. 





















ne in Un 
gheria 
| nicipale delie’ tiote' di 
false. Si crede :che. sieno:-provenienti i 
operai italiani cha le. avevano; spaccia 
in Rumenia, . 
I conti Coronini. La, nostra, provincia, 
comìe sapete, manda 'arlamento due 
Corodini. Nel mentre il'‘cònte’ Francesn 
cerca .di. difenderla::da. agni attacco, e 
di farle. d-1 bene. per 
“bile ; it conte Alfr 

in' sinistra‘ luce. 






















ica : male del 
suo paese e. dei. suoi elettori, Sono cose 
che non succedono ii ll 
Si legga ila discuts'oné 
missione. per “l'esime! dei provved 
menti eccezionali. di Praga, ove il C 
ronini Alfredo lanciò le più banali e 
stupide calunnie ‘all’ind’ i 
nustra. ‘(Vedi 
gina). <> 



































| dente dà Gorizia; 
e prese ab 
bastanza gravi ‘proporzioni con pericole 
;immedinto “di'‘“maggiori per la circo. 
stanza. :che' la ‘Casalincendiata era posti 
la stretta;.comunicazione con altre di 
cost uz'one vecchi jarebb» stato facile 
ucchio di ca- 

é e’ andato in'fiamine; e di- 
fatti, se l'incendio:si sviluppava di notte, 
e; potuto salvare, 
ll olo quarto d'ora Pi 
«di ritardo, siavrebbe #Witd'4 deplurare 
una sciagura: grandissima. È 
La casa bruciata, era, abitata da un 
vecchio privo di fami cetto Antony 
Maurenc'g, che “al' momento della di 
rovava: alla:campagna. Del 
suo - nulla..si è potuto salvare: tutto 
audò distri tanto che il pover'uvno 
t ovasi or d'ogni cosa, col sue 
vestito che indossa e null’ altro. 
La causa di quest'incendio è ignota 
Le fiamme ‘erano spaventevoli, e null 
sì è potuto fare per domarle: dp 
quattro ore, tutto era distrutto, el 
solo lavoro, gravè e continuo,'era quell 
di localizzare: i elemento : divorzitore è 
salvare le case. adiacenti, mentre che | 
tutte venivano a precipiz 0 vuotate; li 
somma veritura che-non°ti fosse vezzo 






































































P prestò all'opera di 
spegnimento ; “signori*’# poveri hanno 
lavorato alacremente, sutto,.la pioggia 
fra le miserie, ssùi' teftif @ molli col 
pericolo alle i 

Va fatta una osservazione : la pompî 
non funzionava troppo bene. Bisogn?- 
rebbe: fasla riparare onde.in casi di di 
sgrazia e è. non.si. ripeta. E poi in que: 
sta dolorosa, occasione, si è capito UN 
volta di più quanto. bene starebbe l'4° 
vere anche: qui un. corpo :di pompiti! 
cogli occorrenti attrezzi, come lo li 
Ronchi ed altri.luoghi. . ; 
. Si provveda.quindi a questa nec? 
sità urgente. La gicventù. di buona 1°" 
tontà qui certo,uon. manca, come le 
ne avelnmo:prova ;;e tutti. ben volentieri 
farebbero parte di un corpo, che, adde” 
strato a dovere, potrebbe fare mol? 
bene nei momenti di pericolo. 


ca «Cittadina. 


Itelletiino: Meteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m.P 
rsub asolo 14.20 3 
DICEMBRE 1 Ore B ent.: Poreiometro 8Î 
Min. Ap. notte -4.2: Barometro 745 
Stato Atmosferico. Piovezo 
Vebto pressione calante 
30 NOVEMBRE 1393 
MERI: Verio coperto, 

















































































© Minfina È 
“ Acquò' cadota nm 13 




























































































































































































Er Di Comunicato. Fentro Minerva; i i PRE RL CE Re 
Di che 4 R: docaricato d'affari ad Atene ha Jeri sera ultima dei Puritani. Cassa di spa: ba , ona | per: 2 fo ca 
toni a to “donoscare: al nestro Governo le | Applauditissimi gli artisti. Lot, Situazione al-30 novembre 1893, GI SEPF % E. MA: a mo, 4 
ano. dizioni stabilite per la liquidazione | Hissatò il duetto del Barbiere di Si. ATTIVO" ci VENEZIA S. Pantaleone 5 — UDINE S. Giacomo, Sa 
tadini la Società internazionale di costru. | viglia eseguito dalla signorina Brambilla | L.  50/012,67 x ; » DE SITO 4 
igsim ine, concessionaria primitiva delia li. cui PonGoriO, di Adriano Pantaleoni. usa contati > Sa de È oboigrae GRANDE È DEPOS “ 
Menta ferroviaria Myli-Calamata. a Brambilla fu offerto un elegante | puoni del Tesere PITTI 104 = Lu " - 
Or : tale liquidazione fu dato l’annun» | cofanetto, Î VERI pei È PIRA Per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio da 
ate, Il ‘dai giornali greci e da molti gior- ù _ Prestiti sopra pegno . ». +; > . > a x i 
ues ‘dl mostro Regno, ma ci consta in Nella prima quiridicina del mese di | Antecipazioni în conto corrente » SPECCHI d: Francia è Boemia — CRISTALLI di Francia per Vetrine gf 
esta 600, Til degna 7 Cambiati In portafoglio. » 3 ; duaensinai » colo» si 
o ma do positivo che i creditor! italiani si dicembre, avremo Ja « Co mica Compa- Depositi in RO ‘sorrento » — LASTRE Nuzionali e Beighe in tutti gli spessori © di SIOTICE sad 
sus 6 fiiora astenuti dal far valere i loro | gnia Veneziana» di proprietà degli ar- | Rafino interessi non scaduti . >» 177,000.20 rate, smerigliate e decorate, — LASTRE TEGOLE — E per DSi 
Li. ieti. tisti cav. E. Zago e cav. G. Privato. Mobili LL 0a 0 ee er AO0eodA Teltoje e Serre — DIAMANTI per Lastre. E 
ali, E e nella ppostra: Feovinela dunque ii qui t olenco dei migliori la- Borca Msn o ‘111 3 1,893/500) Prezzi di tatta convenienza oi 
Ostra trovano dei creditori verso la detta | vori di repertorio, e dei prezzi. i Depositi a enstorlia » 3 
fletyy  SOCICIA li «ccittamo 4 far valere i loro | Ottro i migliori. lavori di repertorio, SERI ge gici - na PRESERO 
anche ‘itti senza ritardo, e per loro norma | verranno date le seguenti novità : Bella | Spese dell femme ATTO n ì 
i È i % È p; esa d © è a 
Che roduc'amo qui sutto le notizis rela pai snorstole pfampodarsego. la n de TM La macchina infernale contenuta nel pac- 1 
zione alla liquidazione. ita, i Pellegrini di Marostega, di Li. 4 to sarebbe bastata a sfra- 
moly . Tutti ‘coloro che pretendono di a» baro E ono: ò PASSIVO. cuoio nes SA eo ecrebibe dannegi È 
som fe dei crediti privilegiati verso la So- L'Infedel Filippina di Rindler; A Ca- | Credito oi depositanti pè arnie e ici i î rar ’atà 
fora tà Iternazionale di costruzione ed | naregio, Me vorla? di Zannazzo; La | _ depositi ordinari. . . e #,505,001,20 | giato. anche | egificio care prenda WEDA SE TRIESTE 
i iuntrice della ferrovia da Myli a Ca- | niora vedova e Forleza di carton di Smile por depositi a picoolo FIT 17, 684,95 L Imperatore [ ME ICO GE e Proto | 4 Suvorgnanan. 14 Piazza della Borsa fi, 1 
ata debbono rivolgere le ioro do» | Miotti; Povero fio di Monticelli; Festa | 4; ParmlO  iressi « «LU > 247,500,60 la cosa molto sul serio, ala MOI È " si da 
; iai s Similo per interessi i impressionato ed inquieto. Si assicura | Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 
nde, regolarmente documentate, al- | in famigia di Sanfermo; Un campa. | Rimanenza pesi e spese . . + 18,416, 15 pi îl o lita al trono ud oggi ; è 
Mpie vv. D. J. "isatsas di Atene, il quale | gnolo ai bagni di Novelli, Nozze d' oro } Conto corrispondenti . “+ "- > 637,509,31 | che dalla sua salita al i gl di tota i 
ant impegna di farle sollecitamente per- | di Guella, Depositanti per dep. a ente E abbia ricevuto parecchie lettere mina î è n 
dano ire ai liquidatori dell’ impresa. Verranno rappresentate tre commedie | Pepositanti per dep; a ‘one n | torie. sl Rida aaa dano ihe Pianoforti Organi 
, La liguidazione, in virtù delle pro. | di Carlo Goldoni: E burbero benefico, ; porn n passivo L. 12,386,213,72 è ol Ci Sioacile telegrammi del 3 
H, È ioli. ? anliguari d far fronte al deprez= ato Dm) 
Vari ata del concordato, ratificato dalla la Famiglia dell’ antiquario, e la Donna 6ndo per far fonia OPP AO 58,0985 Pie e istonia, dell'imperatore Fran- ed Armonium, 
di Do ai TI en UgEAE: i i Patrimonio dell’ Istitato al 31 28 | cesco Giuseppe e da re Umberto, i quali TANZ 
di Dai iogag fiealario 5 dal LR Prezzi serali. Dicembra 1802 zio i sn ai gli inviano le loro congratulazioni per RAPPRESEN A 4 
i iegeti, esclusi da tal privilegio i di- | piatea e loggie Cm 80] Rendite dell'esercizio incorso > I | essere felicemente scampato dal pericolo, dolla 
sura + enpl di servizio; . . | Sott: ut. » 40 Somma a pareggio Li 13,208,183,65 | inchiesta della polizia non diede finora ; 
veri ) Tutti gli impiegati, Genzk distin- | Piccoli ragazzi » 40 E E° | alcun risultato Primarie fabbriche di tutti | paesi 
riceveranno le loro paghe a par- È 5 ici E n n; rs, 
Fal 1 ottobre 1801 per tutto il tempo, Loggiono Aa | 8 i 3 "E "5 Lera, 29. (Dieta dell impero). Il pro NOLEGGIO 
i izii ’i LR Rap EE o £ a È a 2 sidente esprime la sua profonda - Ri 
Li isiane BETVIBIAlCURPISNA. Sedia LI 00 ni E i & n g_è gnazione per l’attentato contro limpe- accordature, riparazioni. 
ia È Sarà pagato un mese di salario a- Palco . Lo 4 È i + ratore. Tutti i deputati applaudono. 
siate È erai che lavorarono direttamente Abbonamenti per 10 recite. s EI o. RR = 3 se 5 —_— PRESSO 
i a Società Piatea e Loggie L. 500/29 “| z_BR £ $ Notizie telegrafiche. ta 
Una somma fino a concorrenza di | Poltroncine » 8,00 Z8 : o È PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
100 franchi è destinata al rimbors) | Sedie » 300 ES S & 80% 5 E Un disastro sul Volga, LE ZANHONI 
e-cauzioni 1n<l3pe0ie; Palchi ; it a Tudor 30,00 Bolli, & 8 s È Pietroburgo, 30. Un enorme masso FR*TELLI ZAN Ap 
Cadavere riconosciate. a prima recita avrà luogo la FS5f2|/5z £. Z-èì di 8 i ghiaccio precipitato sopra il vapore Udine — via della Posta N. 36 — Udine 
3 i g p 
9, 1 i . | del 2 Dicembre alle ore 20,15 con la 22! Fuce ST | det Wolga, Nicolaieff, lo fece immedra- | trovasi un complete assortimento di macclune 
n urono jeri a Udine alcuni parenti | tanto applaudita brillantissima comme- | 3 $ [5 ° 851 di , da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
el Giov. Batt, Miss di Cercivento, im» | dia in 4 atti di Libero Pilotto: L'O.0- {A S|Jo|s PA a D tamente affondare. | 4 2 fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
nditore di lavori, il quale perì mise- | revole Cumpodarsego © 3 ta 3 ss 8 = Tutti ì passeggieri, circa cinquatita, e | da non temere concorrenza. 1 
» = î 8 pura 1 A È 
ente nelle acque del Ledra eil cui ca- Gba a Case DS SE i - sE JI equipaggio col capitanò morirono an- Specialità PHOENIX Specialità 
ere fu trovato. impigliato negli spor= u a 5 2 | nunse ® 8 = | negati. . n 
ini della fabbrica birra 'Dormitsrh a è arrestata a Venezia. s È M0sgn] SA È a 3 |: Oggila carigazione sul Wolga è stata Macchina a pedalo senza navetta mi 
i ospesa, causa © laccio. fa migli che si conosca — lavorando tant. 
dI . la iaia riconosciuto Per ordine della nostra Questura, fu | S® | rasamo! uu È 2 pressnn e a ber neo famiglia come per sarto @ calzolaio: 
D he il Miss — dedito al bere — | arrestata a Venezia Orsola Bratus di | * mesari] z Te t 8 iLuvrsi Monticco gerente responsabile. Si assumè qualunque lavero di riparazione 
po Arene ariedi de Resiotia con bi. | Anni 22, da Gorizia, una generosa, la fe È it; | prozzi modichsimi. 
Le Sd î 2 | quale deve scontare un atino di reclu- so = =: = n _‘— 
iuà o fino alla Stazione per Ja Carnia; ar fort. = E: s5 sé INTOTTO IL - 
Da ddurmentatosi, non si ridestò che | 500€ per È SI 8 #5 SE Y Grande Stabilimento 
S © 65 ai 5 gno 
, Udine, doro & pbbliaato a pagare la Qunorauze funebri. si 485 SÈ SÈ ri 9° o 
renza del biglietto ferroviario. ; i È gantissi 
È Otterte fatte alla Congregazione di Carità in 
porasi ancora come la sua morte | morts di Il Direttore PORT \B!GLIETTI PIAN QoFOR Î E $ 
avvenuta — se per disgrazia o per A. BONINI. i AD: 4 di 


























dio: ma propendesi a ‘credere ad 
disgrazia dovuta all'essere il Miss 
‘pienamente compos sui, 

Heco in qual modo fu denunciato allo 
to civile: Giov. Batt. Miss fu Antonio 
ana Morassi, nato in Cercivento 
ottobre 1861, muratore sppaltatore 
ìste, vedovo di Rosa Dassi e_ pas- 
“in seconde nozze con Anna Maria 
jer. 

:Ireolo di Studi Sociali. 


peste sera alle ore 20 1,2 i soci sono 
pati a una riunione nei locali del 
olo. 
n compagno-parlerà sul tema: Le 
n ore di lavoro. 
, Hu "Tribanale. 

zzo Dimenico, di Sedegliano, im- 
to di contrabbando, fu condannato 
multa di L. 71, 

Ina Pietro e Masjaron Pietro di 
fizone, imputati di furto aggravato, 
ero assolti per insufficienza di prove. 
ruglio Giacomo di Palmanova, im- 
to di contravvenzione agli art. 81 

legge doganale per essere stato 
ato iu possesso di petrolio scoperto 
olletta, dichiarato colpevole e con- 
ato alla multa di L. 28.80. 
Predominato Dunnenica di Dignano, 
rice, condannata dal Pretoreg di 
ento a 3 mesi di reclusione per 
ccie a danno del marito, si appel- 
à a quella sentenza. Venne prosciolta 
il’ accusa per inesistenza di reato. 
nda Lucio, Patriarca Arnaldo, Ro- 
Antonio, Rodaro Eugenio, difesi 
Avv. Bertacciol:, Lupieri e Tam- 
ini, erano imputati di contrabbando 
sociaz one. li primo fu c.ndannato 
multa di L. 15255. Gli altri tre 
ero assolti per non provata reità, 


Eserelzio arbitrario 
le proprie ragloni. 
i;  Eigi Santi e Ferdinando Nicoloso 
a, vantando un credito verso A- 
ti io Marchiol, approprisvansi di una 
ca del valore di 72 lire, che que- 
veva lasciata in una stalla. 
nto Filedrammetico Udi 
È nese Feohaldo Ciconi. 
era alle ore 20 precise avrà luogo 







di 





Subero Giovanni 
Mbderndorfer Franz L. |. 
di Basevi Rachele 

Flaibani Andrea L. 1 — Peressini famiglia 
L. 1. È 
di Capparini Ida 
Farmacia Fabris L. 1 — Co. Concina‘ Anni- 
bale L. 5. 
Le offerte si ricevono presso 1’ Ufficio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Posotini P. V. Emanuele è Marco Bar- 
dusco via Mercatovecchio. 


La più bella strenna. 
che si possa dare a parenti, amici conoscenti, 
è il procurar loro il modo di guarire dalle ma- 
lattie e di prevenirle, 
A tale scopo basta semplicemente fer loro 
pervenire il Giornale di Kneipp, indicatore 
ufficiale del sistema di cura Kaeipp, inviando 
all’ Amministrazione in Udine, via della Posta 
16, cartolina vaglia di L. 5 per l'Italia, e di 
L. 6,20 per gl altri stati, prezzo d’ abbona- 
mento per un anno, unitamente al: preciso În- 
divizzo della persona alla quale si vuol regalare 
una si b-lla strenna. 
I genitori Dott. Autonio Caparini e 
Mar.a Tonuiîti maritata Caparini col 
cuore straziato partecipano la repent na 
perdita ilell' amata loro figlia 
Ida Caparini 

d'anni 49 
avvenuta questa mattina per morbillo 
maligno. li 
Udine, 30 novembre 1893. 
RESI E ERRE (RIIRERER (SET) 


Gazzettino Commerciale. 


Listino. 
dei prezzi fatti sul nostro mercato di U dine 
li 30 novembre 1893. 


(Listino ufficiale ) 
Pomi al Quint. 4, 5, 6, 6.50,;7, 7508, 
8,50, 


Nespole » 18. 

Noci » 22. 

Castagne » 6, 650, 7, 7,25, 7.50. 
7/75, 8, 825, 850, 870,9, 950,10, 

Peri » 22, 25. 

Pomi di terra » 5.50, 6. : 

Burro al Kilog. 225,230, 235, 2.40, 2.50. 

Uova a dezzina 090, 0,96, 1.02. > 


! mercati in Provincia 





al fealro Minerva il 60 Praltenimento 
‘socigle. 
yi PMerrà rappresentata la Cummedia in 
ot ti di R. Castelvecchio dal titolo 
uu famo » Seguirà poi un festino di 
#. famiglia con 12 ballabili, 
Simo certì che i soci non manche- 


d’intervenire. 
Corso delle monete 


ni 223— Marchi 142 — 
apoleoni 23.— — Sterline 2885 


Mortegliano, 30 novombre, 


H mercato di jeri, splendidissimo. 

Quantità straordinaria di bovini. 

Si fecero molte vendite ed a prezzi 
abbastanza sostenuti, n/d 








Laboratorio Chimico Farmaciutico 
FRANCESCO M INTSINI 
Vedi Avviso in quarta pagina” 











Sbarbaro gravemente infermo. 


il prof. Sbrbaro trovasi. in gravi con- 
dizioni di salute. Già da vari giorai in- 
disposto,: volle. venerdì assistere alla se» 
duta. della: Camera. Tornato a. casa,isi 
mise in letto con la febbre, vi st-tte 
sino: a ierl’altro mattina in cni volle al- 
zarsi per correggere le bozze della Li 
bera Parola. La febbre lo riprese vio- 
lenta; il medico, ri«hiamato, constatava 
una polmonite acuta. 

lerl’ altro notte il peggioramento si 
accentuò ; si r corse alle inalazioni col- 
l 035 geno. Durante la notte il. malato 
fu colto da delirio quasi continuo. Lo 
assistono la moglie signora Concetta ed 
altri famigliari. Lo Sbarbaro abita in 
via Burgo Nuovo, in Trastevere. 


Congiure e guerre di religione. 
Mattaglie in chiesa. 


Leopoli, 29. Vennero praticati a Kiew 
parecchi arresti di studenti, letterati e 
fanciulle, che stanno in nesso cogli ar- 
resti di Varsavia e di P.etroborgo. Gli 
arrestati furono tradotti a Varsavia. Delle 
fanciullé: arrestate una impazzì, un’altra 
ammalò gravemente. La gendarmeria 
crede di essere sulle tracce di una vasta 
Società segreta rivoluzionara, che porta 
il nome Progresso e che si pretende 
preparasse un attentato contro lo czar. 

Posen,. 29. Per ordine del governo 
russo doveva essere chiusa, nella pro- 
vincia di Kuwno, a cinquanta verste 
dalia frontiera prussiana, una chiesa 
cattolica. I fedeli che da settimane e- 
rano a' conoscenza di questo ordine, si 
radunavano giorno e notte ‘nella chiesa. 

Questa noite alle due, ‘un cordone 
di truppe sotto il comando’ del gover- 
natore di Kowno, circondò. la chiesa; 
vi entsò con Ja forza e fece uso del'e 
armi per disperdere la folla/:Venti per- 
sone rimasero uccise, più di cento fe- 
rite. Alcune centinaia di persone furono 
arrestate. 3 


+ Ancora gli attentati .. 
contro Guglielmo e Caprivi. 
L'imperatore Guglielma:avrebbs detto 
al cancelliere: Caprivi e al suo aiutante 
maggiore Ebmeyer, che «gli autori degli 
attentati sarebbero maturi per ii mani- 








comio, 


I giornali berlinesi recano il parere 
di on tecnico sulla qualità delle mac- 
chine.infernali contenute nel pacchetto 
indirizzato all'imperatore ed a Caprivi. 
Il parfer è che i congegni erano di 
una” fortha molto primitiva, e chè era 











in seta raso, a colori, per uomo 
OPPURE UN’ ELEGANTISSIMO 


SaczèT-CarmeN, 
| 5 sala raso a cologi, profumato, con 
ipinto a mano 


|A TUTTI COLORO 


I 0 CHE ACQUISTANO è 


i 1 BIGLIETTO DA 5 NUMERI 
! della Lotteria Italiana Privilegiata 


Grande estrazione 31 D cembre corr. 
È AINTINO ! 








| Ogni lotto da. 100 numeri ( vincita ga 
| rantita) all’atto dell’ acquisto riceve in 
| d no. un'elegante astuccio in raso 
| contenente un ricco servizio da frutta 
| in argento per sei persone. 

| 





Spedire cartolina vaglia di L. 5 o vaglia 
j di L. 306 alta BANCA DI EMISSIONE Fra- 
{ telli Casareto di Francesco ( Cass fondata 
nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Genova 
oppure ai principali Banchieri e Cambio- 

| valute nel Regno. i 


i Caffè ammobigliato 


IDA AFFITTARE 
i nel centro della città 

Rivolgersi. in via della Posta N. 10, 
JLo piano. 


Trovasi in v-ndita ottimo Cavallo 
i baio - scuro garantito sott'ogni riguardo. 
i Dirigersi in Via Palladio: N: 27 Lo 
i piano Ud ne. 








i 
i 
i 
i 








i Feed ee 
Ì i  MERCERIA e 


ANI RAIMONDO 


Piazza ‘S. Giacomo rimpetto:la chiesa 


UR 





GIUSEPPE RIVA 


Uda Via della Posta 10 Udi i] 
È Piazza del Duomo... ne 
Vendita — noleggio -—->riparature —: 
accordature. fe i 
Pianoforti delle primarie‘ fabbriche: 
di Germania e Francia: ” È i 
.. Organi Americani — Armoni - piani: 
Assortimento istrumenti musicali : Man» 
dolini — Violini — Chitarre — ed ac»: 
cessori. . ; 
Recapito per trasporti di Pianoforti ; 


PRESSO TUTD 1 FARMACISTI 
Sscunzi proci DOMPE <ADAMI nu 
Opuscolo sull'azione terapeutica com- 


Corso 
Gratis posizionechimica cella Creosotina dietro 
semPlice biglietto di visita. SEE 





In Udine presso i farmacisti: L_Bissiolî 2 
P. Comelli:— @. Commessatti = A Fabris — 
Girolami - Filippazzi. È 



























Ricco e nuoto assortimento if qualsiasi articolo di manifatture: St fle, 
Confezioni per Signora — Damaschi — Tappeti — Coperte “— Plus — 


i Veltuti — Seta — Gotone — Fianelle .— Maglierie ecc. 
i 













SPECIALITA 2N BIANCHERKA 
MID ARTICOLO NERO Ci 

Stoft: uom» Estere e Nazionali per Ulster - Paltò. e Vestiti Confezionati 
su misura, taglio garantito, - î 

‘ . STOFFA LODEN 

=. ia Ampermeattti 

Tughe con fornitura d’argento per alti Magistrati —Fascie.tricolori per 
illustrissimi signori Sindaci, . Fi 
s Prezzi di tatta convenienza. 























a 


dall estero Fi lcavono | esclusivamente per il nostro Giornale presso lu 
ROMA, via di Pietra 91 — GENOVA, Piazza Fontane: andà co R 


Streel. 


AM @ © MILANO Via San Paolo Ii — 
— LONORA, E. €. Fiaund Prine, 10 Aldersoste 

















TT nr 


‘ Liquore stometico R Ricostituente i 
FELICE ‘BISLERI 


TIMILATTO 
Filiali: MESSINA, BELLINZONA 


enzo 













Rafforzare la saluto del vonfro ; 

vita vnol dire assicurarglì un avvenire vegeto 
e felico, 

fl miglior ricostituente pei bambini gracili 

o indeboliti dall' anemia, dalla SO Usata ai primi” freddi, ai primi. sialeg 

clorosi, dalla scrofola e o Prépatata dl gl primo: gonfiore @ prurito, i’ effetto sy 


dalla rachitide, SHCIRAIVEManie immdntabile ed immieitiato. 


Premiata Sccietà Italiana Vendita presso il Laboratorio Cham 

Per la produzione’ d' Alimenti (È, “ermasentico — © 

Igicnici pei Bambini - in Mblano, |: ! ancenco Bintstnt - Udine 
1 pù tusinghleri attestati” 1 

Tati illustri Medici itàliani e stranieri garantiscono la i 1 

‘str ‘aordinaria efficacia di questa preparazione. che, mentre | ; 

e è un alimento completo c grandissimo pel bimbo, è insieme 
È i più razionale ed energico ricostituente. La si somministra‘come pappa 

| Vendesi pe esso tutoi E buoni Hquoristh droghieri, farmacie bambini dagli 8 mesi al tre anni di Gtà. MARCA DI PABBRICA 


| e bottiglierie, FARINA LATTEA ITALIANA 


Ormai a tutti nota come il’ più razionale e completo ai- 
siliario e succedaneo:al.latte materno. Distinta coi : 
migliori premi. a tutte le Esposiziinj. «;_ Chi ‘inserisce solita ola Patria da 


l’unico alimento a base «i carne pei 
Fibri; lutina \ Friuli, avrà un ribasav tel prezzo. Non 
8: bambini divezzati; nutrithtissima e di 3 if si accetlano inserzioni di articoli comu: 


facîle digestione : adatta anche per adulti deboli, DI i nicati; necròlogie, è 
Cipria, speciale, riafrescante, ‘assorbente, antisettica. Ottima if < se non a pireZzo d 


Cipria Bobè contro le ragui ed:i rossori della pelle. Indispensabile per la 


toeletta del bambino. 
il più semplicé e il migliore dei hiberoni ;:.,non. affatica ; 


Biberoue Italia l'apparato respiratorio del.hambino è di facilissima pulitura, 
Queste speclalità sono i in vendita ‘presso tutte ls Farmacie e Drogherie 
i’ Italia e dell' estero, nonchè presso l4 Sòc età produttric: in Milano. 


In Udine presso: G. Comesatti + F.Comelli - Fratelli Dorta nisini F. | 
Filipuzzi G, - F Angelo ecc.; ;. = i È i È 


| voLetE LA SALUTE? 















La spossatezza, V apatia, i molti disturbì ; 
originati dai calori estivi, vengono effi- 
cacemente combattuti col 


FERRO CHINA BISEERE 


bibita gradevolissima e dissetante al- 
l'acqua É Nocera tmbra. Seltz e ; 
Soda — Indispensabile appena usciti dal * 
bagno e prima delle reazione. 

fecit l'appetito se preso prima dei 
pasti all'ora dot Vermont Vermont. 






ecc., è la 




















































N strazione; tantò sé 
una volta’ sula, 6 p 















1, Per articoli di qualche ttinighezza uni 
lire:40 ‘conìe ‘a 

" Per necrologie, att 

i. scriverli nelia forma de’ di: 





















ttano,a pàgatilinto postecipal 
8: Manicipjxe Uffici pubbli 
se pervenu n lettera d' Ufficio. 









Tna chiomi folta e fluente è degna corona della 
bellezza. — La bsrba e i capelli aggiungono all'uomb 
aspetto di betlesza, di forza e «di senno, 


I suddetti articoli sî vendono da ANGELO MI- 
D'acqua di chinino di 8 | GONEE Ga Via Torino N. 12, Milano. In Ve- 
Bigone e €. è dotata di fragranza de- | nezia pi l'Agenzia Longega, S. SALVA. 
Nigioga ; impedisce immediatamente la eaduta TORE 1825, da tutt: i parruech'ari, profumieri 
dei capelli è della barba non solo, ma no age- | Farmacisti ; ad Udine è Sigg. MASON BNkICO 
vola lo svituppo, infomdando lore forza è mor- | chinvagliore — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
bidezza; Fa FAGRIS ANGELO farmaista — Mi I 
- | FRANCESCO medininali — a Gemona dal 
Fa scomparire la forfora eil assienva alla gio ciù NCRSCO medibinali — a Gemona defi 

















E le inserzioni n trà e qua 
Ria co pagare. il prezzo a 









Il vostro colorito si manterrà fresco 
vellutato, se adoperate 




















Polvere 
di Riso speciale | 






















vinezza vur lossereggiante capigliatura fino i 
alla più tarda vecchiaia. Pie H. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal preparata al BISMUTO* 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacis'a, i da CH FAY P. | 
St vende in fl ito ed in flucone, da L. 2, 1.50, | Alle spedizioni per pacco postate aggitingi a rofumiere 
bottiglia da un Utro circa, a L. 0,85 Cent. 75, +9 Rue de la Paix, 9, PARIGI i 



















DELLA TOSSÌ 


ULTIMO RITROVATO DELLA SCIENZA 
“ti cole gelatine 


LIEMOGLOBINA pitt 


SOLUBILE, i Gta 


PREPARATO ESCLUSIVA DEL: LABORATOP.O 


DESANTI ® ZULIANI È : Girolamo Mantcvii 
CHIMICI-FARMACISTI i «ohi | , Praz DMI REZZA 





Wia Nicreato Yeeehio N. 25. 
———————————_e——__——————————_———éw 
Rahbrica e Bepositi La 
Calzature nazionali ed estere di va- 
riato assortimento per Uomo, Donna 
e Ragazzi, a prezzi convenientissimi e 
d' ottima ‘qualità. 





























































: e | 
Prezzi fissi marcati sulla suola. * MILANO — VIA DURINI; 11-13 — MILANO. ‘ rene 
n al ti fi î LIQUIDA L, 3- PILLOLE 50 - VINO:DI PEPTONE L.4 Hiécormnandate nelle toss 
3 . © e 
4 i i Gi a K S ] 4 = RIMPIAZZA TRIONFALMENTE 1 PREPARATI 
È | }if triacomo Iirscnen nl ni resto 8 Watnco, rac sor 
= vi ì e’ ASSIMILAZIONE RAPIDISSIMA: TOLLERATO DA- 
Fa UDINE s GUI STOMACII 1 PIÙ DELICATI 2 REPRAT- 
® Via Stercato Vecchio N. 25 i | STARE PIRCE VOLE AL PAGATO: 
S| vevezia gl 
è Marcerie S. Sal VICENZA 5 
ti tore 4319 ni, 
È Ponta tun to 3327 Via Cavour 2141 z 
EA Of - Mercerindell'o- "RE 
Sd Î rorogio #1 —. 5 TREVISO 
Moige a'I° Ascen- Calmaggiore £9 
sione 1249. 


Rappresentante dell'Unione Militare del Presidio di Venezia. 
Si ricevono commissioni sopra misura e si eseguiscono con tutta 
sollecitudine. 
Impresa Calzoleria Casa di Pena meschile alla Giudecca 
in Venezia. 








S&S 
Alla Ché di Venezia | SS 
> 




















Ultimo Ritrovato della Chimica !}| © 


VERO RR*STORATORE DELLA CUTE 


Per la TOLETTA e nel BAGNO 


f&hbellisce la pelle ren- 
dendola vellutata e fa- 
cendevi scomparire le 
macchie e le rughe. 


Per l'IGIENE della TESTA 


Piilisce e rinvizorisce 
il cuolo capeltuto, di. 
struggendo îa forfora e 
rendendo la capigliata - 
ra rigogliesa. 
PropRIETARE: BIRRA SANTA, BRANOSE e CASILSBO 


Vendesi pure preso tatti i priacipali Farmacis i, Droghieri e Profumieri, 







ED ARTICOLI, 


_divegno 


LIBRI SCOLASTICI 
. BD DI LETTURA o 


‘LIBRI DI PREGHIERA A Naga TORN TURE "COMPLETE $ È : 
/ io : pi: 


IN LEGATURA vot 
semplici è di luaso CANCRLLER ta © 
ee SCOLA x 
























HRIREA L 


vis aziona) 
”inbri d Caontebonch tdi Metallo, 
venDITA ALL iN INGROSSE 


® el al Dettaglio & 
x / a uova 
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DEPOSITATA | 





e 
n 
2 
8 
5 
E 
e 
8 
a 
e 
E 
z 
s 
s 
s 
3 
è 
a 
s 
R 
s 
E 







Guardarsi dalle contraffazioni 


Centesimi 75 il peszo. 


TAAAADADATITNARNAABATAAA A 


Udine, 1893, — Tip. Domntn BA Bimnco, 
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